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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00188079

ESC - Ente schedatore S17

ECP - Ente competente S155

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione scalinata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia FI

PVCC - Comune Castelfiorentino

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA
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UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo secc. XVII/ XVIII

DTZS - Frazione di secolo fine/ inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1690

DTSF - null 1710

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1800

DTSF - null 1899

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega toscana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica mattone

MTC - Materia e tecnica pietra serena

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm

MISA - Altezza 425

MISL - Larghezza 19

MISV - Varie marzocco h. 52

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

erosioni

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La scalinata costituita da un pianerettolo e da cinque gradini ha una 
balaustrata con balaustri aventi una forma che ricorda grossomodo 
quella di un'anfora; all'inizio del corrimano vi è un marzocco in cotto.

DESI - Codifica Iconclass n.p.

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

n.p.
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NSC - Notizie storico-critiche

La scalinata attuale è solo la parte iniziale di una più lunga che 
collegava i due piani della canonica. Quest'ultima è probabilmente 
andata distrutta dopo il 1937, infatti nell'articolo di Pogni (1937) viene 
riportata una foto della chiesa dove la canonica risulta ancora 
esistente. Essa era costituita da due piani ed era adiacente al lato destro 
della chiesa. la scalinata era quindi interna alla canonica e si presume 
che fosse stata costruita insieme ad essa, anche se la letteraratura 
relativa alla Pieve non parla mai dell'epoca di questa costruzione. 
Sappiamo solo che in origine la canonica era separata dalla chiesa ed 
era la villa donata dalla famiglia Foraboschi ai canonici al tempo del 
trasferimento della Pieve nella chiesa di S. Biagio. Secondo don 
Marco Viola (com. orale) l'edificazione di una nuova canonica, 
congiunta alla chiesa risale al Seicento, ma il motivo dei balaustri ci 
sembra in realtà più tardo, quasi fine Settecento. Il marzocco è invece 
un'aggiunta ottocentesca.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

NR (recupero pregresso)

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS FI 340034

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1986

CMPN - Nome MACCIONI P.

CMPN - Nome VASETTI S.

FUR - Funzionario 
responsabile

MELONI S.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2010

RVMN - Nome ICCD/ DG BASAE/ NOCENTINI S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2010

AGGN - Nome ICCD/ DG BASAE/ NOCENTINI S.

AGGF - Funzionario 
responsabile

Zaccheddu M.P.


